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Dopo il bomber Davide Visciglia, la compagine gardesana ha acquistato il centrocampista dell’Alghero (già promessa del Brescia) e il difensore del Südtirol

Ermanno Leoni e Kles Galli i nuovi innesti del Salò
Il Darfo Boario, dopo gli ingaggi del portiere Baican e dell’ex rondinella «Speedy» Gonzalez, mira a un altro argentino, la punta Garrone del Rodengo

Chiara Campagnola
DARFO BOARIO

Stand-by. Questa la situazio-
ne attuale del mercato del Darfo
Boario, che per il momento pare
pazientare sui movimenti in en-
trata in vista del secondo cam-
pionato consecutivo in serie D.

Due, per il momento, le certez-
ze. Lo staff neroverde capitana-
to dal diesse Giancarlo Maffezzo-
ni ha ingaggiato nelle scorse
settimane il giovane portiere
Claudiou Baican e l’ex Brescia
Raul Alberto Gonzalez. L’estre-
mo difensore romeno, classe ’88,
non è a dire il vero una novità,
dato che si è allenato con il
gruppo di Crotti prima e Giorgi
poi dall’inizio 2007. La società
punta molto su di lui, sia per
l’età che per caratteristiche fisi-
che e tecniche fin qui messe in
luce.

Ha voluto rimettersi in gioco,
invece, «speedy» Gonzalez (clas-
se ’76), la stagione appena con-
clusa giocata con la Cagliese
dopo qualche anno in Argentina
al Quilmes. Per ricordarlo con la
maglia delle rondinelle basta tor-
nare alla stagione 2003/2004, la
sua terza annata bresciana.

Per completare il tris argenti-
no (vista la conferma di Rosset-
ti) ora non resta che definire
l’ingaggio di Andres Garrone.
Non è una novità che la compa-
gine del presidente Ennio Bandi-
ni sia interessata alla punta del
Rodengo, né che l’ipotesi-Darfo
sia la prima scelta del giocatore.
L’ufficialità non c’è ancora, ma
voci insistenti dicono che una
proposta sia già stata avanzata.
Già oggi, o al massimo domani,

potrebbero giungere dalla valle no-
vità interessanti in tal senso. Quelli
annunciati sono almeno due colpi
ritenuti significativi.

I confermati a disposizione di
mister Marco Falsettini, Rossetti
compreso, sono Gherardi, Prandi-
ni, Parolari, Poma, Mosa, Taboni e
Giorgi. A questi si aggiungono sia
Longo che Lodetti, ceduti in via
definitiva da Carpenedolo e Milan.

La situazione dei portieri, inve-
ce, è leggermente differente. Per-
chè se è vero che il nuovo arrivato
in parte risolve i problemi anche in
fatto di età, resta da definire la
strada sia di Bertoni che di Bruno-
ni. Il primo pare sulla via dell’addio
certo, mentre per il secondo la
situazione resta ancora congelata.

Hanno lasciato o stanno lascian-
do Darfo Curnis (Orsa in pole), Del
Vecchio (Rogno), Mangiavini (Del-
lese), Bigatti (Rodengo), Paghera,
Treccani e Poletti (giocherà proba-
bilmente in Veneto).

Vasco Coppini è invece il nuovo
preparatore dei portieri, che andrà
a sostituire Flavio Rivetti.

Si punta alto in Valcamonica,
con l’obiettivo salvezza da centrare
il prima possibile, ma con una spe-
ranza reale di disputare un campio-
nato da protagonista. Intanto gio-
vedì scorso è giunta la notizia del-
l’accordo tra la società neroverde e
il Vallecamonica (neopromosso in
Eccellenza dopo la vittoria in Cop-
pa Italia): il Darfo infatti avrà dalla
sua il diritto di prelazione su due
giovani del vivaio della compagine
del presidente Claudio Gheza. Non
è escluso, dunque, che durante
questa settimana nella lista dei
nuovi arrivi venga aggiunto qual-
che nome dei «vicini di casa». Maga-
ri non per forza tutti giovani.

Ci siamo occupati recentemente della
Dellese, suscitando magari una certa
reazione - civile e composta - del presi-
dente Ivan Botta. Siamo costretti a
tornare sull’argomento per raccogliere
voci che non tutte, ovviamente, hanno
fin qui trovato conferma.

Confermate quindi le dimissioni del
direttore sportivo Mario Piora, ma si
tratta di fatto un po’ datato e conferma-
te, e qui siamo più vicini ai giorni nostri,
quelle del direttore generale Roger Mae-
strini, che lascia la società dopo quattro
anni di risultati eccellenti in cui la squa-
dra è passata dalla prima categoria
all’Eccellenza.

Nessuna polemica, si è trattato di una
separazione tra amici, una separazione
che dopo quattro anni era in fondo
prevedibile e motivata anche dal fatto
che determinate novità nell’assetto so-

cietario avrebbero costretto Maestrini
ad assumere un ruolo diverso da quello
fin qui ricoperto.

Non confermate e contraddittorie in-
vece le voci - da noi già raccolte in altra
occasione - che riguardano l’ingresso in
società di nuovi soci-sponsor, più volte
indicati come i signori Corsini: questi
secondo alcuni sarebbero stati i fautori
delle novità societarie cui abbiamo fatto
cenno, secondo altri invece ci avrebbero
ripensato e starebbero valutando altre
soluzioni. Non sappiamo come stiano
esattamente le cose, ma pare che co-
munque vadano la Dellese abbia proget-
ti ambiziosi e non consideri assoluta-
mente l’Eccellenza come un traguardo.

� Restiamo ad una società di cui ci
siamo già occupati in passato per segna-
lare come le novità anticipate, ed anche

quelle impreviste, siano state ufficializza-
te da un fax in cui l’Orsa Cortefranca
comunica la composizione del Consiglio
di amministrazione di cui sono entrati a
far parte dirigenti importanti quali Re-
ghenzani, Zanelli, Gregori e Girelli. Nuo-
vo presidente è Paolo Bino mentre il
vice sarà Cesare Pezzotti ed a Corrado
Baroni è stato affidato l’incarico di diret-
tore generale. Nessuna novità ufficiale
invece per quanto riguarda diesse - che
dovrebbe essere Giocomo Buizza - ed
allenatore, ruolo per cui circolano nomi
diversi: dovrebbe bastare comunque po-
co tempo per avere un quadro completo
della situazione.

� Situazione definita - almeno pare -
per quanto riguarda la Sirmionese, che
il presidente Peschiera aveva annuncia-
to di voler mettere in vendita. Si faceva-
no i nomi di alcune società della zona,

ma alla fine si è optato per una soluzio-
ne interna e la società è passata nelle
capaci mani di Cirillo Bonora, fino a ieri
vice presidente, che l’ha rilevata assie-
me al gruppo di imprenditori desenzane-
si. Bonora torna quindi al vertice di una
società importante - ricordiamo che con
lui presidente il Desenzano visse un
periodo sicuramente felice - e non resta
che augurargli di ottenere anche a Sir-
mione quei successi cui abbiamo appe-
na accennato.

� A Nuvolera era stato tempo fa
anticipato un possibile disimpegno da
parte di Danilo Facchinetti, intenziona-
to ad accasarsi in altra società, arriva
ora una notizia di segno opposto. Facchi-
netti insomma dovrebbe essersi fatto
carico dell’intera gestione della prima
squadra, mentre alla vecchia dirigenza
resterebbe la responsabilità del solo
settore giovanile.

� Detto delle società, veniamo ai
tecnici per segnalare quella che - alme-
no a noi - pare una vera anomalia e che
riguarda Francesco Vincenzi, giocatore
con un ottimo passato tra i professioni-
sti e che sta attualmente frequentando
il master di Coverciano, ma cui nessuna
società bresciana pare al momento in-
tenzionata a rivolgersi. Abbiamo come
l’impressione che, magari senza averne
ascoltato le richieste, in molti consideri-
no Vincenzi alla stregua di un frutto
proibito, quello che farebbe comodo a
molti, ma che si considera difficile da
cogliere: chissà, forse basterebbe provar-
ci.

� Chiudiamo con altri due allenatori
e segnaliamo come Claudio Tonni si sia
accasato alla Sabbiense, mentre il Bor-
gosatollo ha deciso di rinunciare alla

conferma di Claudio Bettoni. Tecnico
che in queste due stagioni ha fatto
sicuramente bene dato che ha conqui-
stato prima una promozione e poi un
posto nei play off.

� Una notizia assolutamente imprevi-
sta arriva dal Navecortine, dato che la
società venerdì scorso ha comunicato
ufficialmente l’interruzione del rapporto
con il direttore sportivo Mario Mantova-
ni, che è quindi libero di accasarsi con
un’altra società.

Alla base della separazione - ribadia-
mo del tutto imprevista - non ci sono, a
quanto risulta, contrasti personali tra il
presidente Giuseppe Faini e il suo ormai
ex diesse, solo due concezioni assai
distanti riguardo al modo di gestire la
società. Conseguenza: ognuno va per la
sua strada, anche se i rapporti personali
restano decisamente buoni.

Tre bresciani
premiati
dalla Figc

Raffaele Valente,
giudice sportivo del
Comitato provincia-
le di Brescia; Rena-
to Pitozzi, dirigente
della Padernese, e
Battista della Calvi-
na, sono stati pre-
miati nei giorni scor-
si dal nuovo presi-
dente della Feder-
calcio, Giancarlo
Abete.

Hanno ricevuto
un riconoscimento,
il primo per essere
da oltre 20 anni giu-
dice sportivo del co-
mitato bresciano,
gli altri due per esse-
re invece da oltre
due decenni appas-
sionati dirigenti del-
le due piccole, ma
efficienti società,
della nostra provin-
cia.

In tutto erano ol-
tre 200 i dirigenti
che hanno ritirato
(a nome proprio,
ma anche per la lun-
ga militanza delle
proprie società) le
prestigiose beneme-
renze della Feder-
calcio dalle mani
del nuovo presiden-
te federale in quella
che è stata la prima
uscita pubblica di
Giancarlo Abete.
Una vera festa nel
corso della quale
per un momento il
massimo dirigente
della Figc ha dimen-
ticato tutti i proble-
mi del calcio dei
grandi per concen-
trare la propria at-
tenzione su chi inve-
ce lavora per il cal-
cio delle categorie
minori.

Separazione «da amici» alla Dellese, ingressi nell’Orsa, Vincenzi frutto proibito

Giuseppe Sanfratello, indicato come possibile allenatore a Palazzolo

UN PETTEGOLOA BORDO CAMPO

Sopra, Ermanno Leoni e Kles Galli, nuovi acquisti del Salò. Sotto, Raul Alberto «Speedy» Gonzalez (al centro)

SALÒ

Sono un centrocampi-
sta ed un difensore i nuovi
innesti in casa Salò. Dopo
l’arrivo del bomber Davide
Visciglia, concretizzatosi
due settimane fa, sono
giunti ieri i nomi di Erman-
no Leoni e Kles Galli, che
dal 24 luglio in poi saranno
a disposizione di mister
Carmine Nunziata per il
prossimo campionato di
serie D.

Il primo, Leoni, giunge
proprio dall’Alghero guida-
to fino a febbraio dall’ex
rondinella. Bergamasco,
classe ’81, è stato in passa-
to una giovane promessa
del calcio nostrano: figurò
bene nella Primavera del
Brescia tanto che a luglio
del 2003 disputò qualche
gara dell’Intertoto (ad
esempio contro il Gloria
Bistriza, da titolare). La
sua carriera toccò in segui-
to Palazzolo, Rodengo e
Calcio fino a giungere in
Sardegna, lasciata in que-
sti giorni per l’approdo a
Salò. Centrocampista di
quantità, grande corsa, il
suo gioco ricorda per lar-
ghi tratti quello di Sella,
con il quale si troverà in
squadra tra un mese.

Galli invece arriva dalla
Berretti del Südtirol ed è
un difensore nato a Pelugo
(Tn) nel 1989. Importante
sottolinearne l’età, visto
che il prossimo anno ogni
formazione di D dovrà

schierare titolari quattro
giovani, per l’esattezza un
’87, due ’88 e un ’89.

Per completare la rosa
del Salò mancano ora al-
meno altre due pedine, più
qualche Primavera interes-
sante da poter inserire nei
diciotto. Restano infatti
da reperire un difensore
centrale e un altro portie-
re da affiancare al confer-
mato Andrea Menegon.

Il numero uno classe ’88
resterà sul Garda e con lui
capitan Quarenghi, Mar-
razzo, Martinazzoli, Ferret-
ti, Pedrocca, Buscio, Lon-
ghi, Savoia e Boldrini. È
rientrato dal prestito di
Mantova Andrea Secchi
(’88). Il centrocampista
Diego Tognassi, invece, po-
trebbe ritrovare la serie C
dopo Montichiari, magari
con una compagine del gi-
rone B. L’incognita resta
invece Mbaye Ababacar
Diagne, visto che la punta
non si è ancora incontrata
con la dirigenza capitana-
ta dal dg Eugenio Olli. Ac-
cadrà con tutta probabili-
tà questa settimana.

Capitolo partenze. La-
sceranno Salò Misso, Cam-
malleri, De Guidi (rientro
a Verona), Remedio e Fore-
sti (ritorno a Cremona),
Caurla (andato alla Castel-
lana con Manolo Guinda-
ni) e Lorenzi. Anche Cazzo-
letti dovrebbe salutare il
Garda dopo due stagioni.

Sono invece sfumati gli
ingaggi dell’ex rondinella

Andrea Turato, che reste-
rà alla Sangiovannese, e
Daniele Simoncelli, rientra-
to invece al Brescia dopo
l’esperienza di Rodengo.

Come già anticipato la
scorsa settimana, Nunzia-
ta ha affidato a Giordano
Caini (passato alla Villano-
vese nel dicembre scorso
dopo dopo anni di Salò) il
ruolo di allenatore in se-
conda. Con lui da Villanuo-
va è arrivato anche il pre-
paratore atletico Demis
Racagni. I due andranno a
sostituire due figure che
hanno fatto la storia del
calcio gardesano, ovvero
Luciano Fusi e Giusto
Apollonio, che lasciano i
rispettivi incarichi.

La rosa del Salò sta dun-
que pian piano trovando
la sua forma definitiva. Inu-
tile dire che gli obiettivi
che la società del presiden-
te Aldo Ebenestelli sono
molto alti, ma la parola
d’ordine di questo merca-
to estivo è la cautela: dopo
un anno tribolato, dove la
salvezza è giunta «solo»
alla penultima giornata, lo
staff vuole evitare passi fal-
si. Certo, la guida è cambia-
ta dopo cinque stagioni,
ma l’ossatura della squa-
dra è rimasta la stessa.
Ora si tratta solamente di
inserire i pezzettini man-
canti e di trovare i giovani
«giusti» per provare ad
emulare e raggiungere tra
i professionisti l’avversario
di sempre, il Rodengo.

c. camp.
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